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Titolo:

Il colore del calore: Macedonio Melloni e I'infrarosso

Abstract:

Tra il 1831 e il 1835 Macedonio Melloni scopre che il “calore raggiante”, ovvero la radiazione
infrarossa, ha le stesse proprieta della luce visibile ed € quindi una forma di luce invisibile dotata
del suo proprio colore. Melloni giungeva a questa scoperta grazie all'invenzione di uno strumento
estremamente sensibile, il “termomoltiplicatore”. Costretto all’esilio perché coinvolto nei moti
risorgimentali, Melloni nel 1831 si reca con il suo strumento a Déle, Ginevra e infine a Parigi, dove
prosegue le sue ricerche. Attraverso materiale archivistico inedito, conservato a Parigi presso
I’Academie des Sciences, gli Archives Nationales, |'Institut de France e la Bibliotheque de la
Sorbonne, si ricostruiscono queste ricerche di Melloni, inquadrandole nel contesto scientifico e
culturale dell’epoca.



